
CAI Gazzada Schianno  
Sede Via Roma 18 Gazzada 

Tel. 379 2933456 

www.caigazzadaschianno.it 

Escursionismo invernale con ciaspole 

 

3° uscita corso e escursione due giorni Rifugio Ciriè 1850 m. 

 
Attrezzatura consigliata scarponi, bastoncini, abbigliamento adeguato alla stagione, 2 

moschettoni a ghiera, ciaspole, Obbligatorio ARTVA, pala, sonda, ramponcini. 

Località partenza  Balme 1432 m. 

Località di arrivo  Idem 

Difficoltà   EAI WT2 

Data gita   15 e 16 Febbraio 2025 

Direttori di escursione: Attilio Motta, Bruno Barban, Simone Barsanti. 

Partenza ore 6,30 dal parcheggio Italo Cremona Gazzada 

Viaggio in autobus 

Quote soci 125,00 €  

Iscrizioni in sede o al telefono/ via WhatsApp al numero 379 2933456 (CAI Gazzada) oppure a.Attilio 

Motta 3495925273 

3° uscita del corso ciaspole, durante l’escursione di media difficoltà, faremo esercitazioni di ricerca sepolto con Artva 

Pala e Sonda, simulazione di chiamata di emergenza. 

 

Il rifugio è situato su una balza all'estremità nord-occidentale dell'ampio Pian della Mussa, ai piedi dell'Uia di Ciamarella 

e della balconata rocciosa che chiude la Val d'Ala. 

L'area naturalistica del Pian della Mussa, ambiente caratteristico di circa 3 km di estensione formatosi per il 

riempimento del lago glaciale, ancora oggi fortemente caratterizzata per la presenza di numerosi percorsi d'acqua, 

peculiarità che ha portato alla creazione di un acquedotto omonimo che, almeno in tempi passati, era il maggior 

acquedotto a servizio della città di Torino. 

 

Come arrivare:  con la A4 raggiungiamo Torino, prendiamo la A55 uscita Borgaro, Venaria Reale, con la SP1 verso 

Lanzo Torinese da dove continuando con la SP1 raggiungiamo Balme. 

 

Descrizione itinerario:  

Corso Ciaspole: 1° giorno: Dislivello +390 m., partenza Balme 1450 m., arrivo Rifugio Città di Ciriè 1800 m., lunghezza 5 

km. circa, difficoltà WT1, durata ore 1,30 circa. 

Da Balme al Pian della Mussa non è assolutamente impegnativa in 

leggera salita. Si parte dunque dal paese percorrendo la piccola strada 

asfaltata fino ad un ponte sulla Stura. Qui si può scegliere tra due 

varianti. Noi percorriamo il sentiero sulla destra orografica (quindi la 

sinistra salendo), la ciaspolata si snoda fra antichi alpeggi solitamente 

questa traccia viene frequentemente battuta dalla motoslitta del 

rifugio. Sono tuttavia possibili, in particolare in discesa, alcuni tagli in 

neve fresca di grande soddisfazione, in particolare in corrispondenza 

di Bogone, antico alpeggio che segna sostanzialmente la mezza via. Dal 

paese all'arrivo é la Bessanese, con la sua imponente sagoma 3601 m., 

a segnare il panorama. Raggiunto il Pian della Mussa sono svariate le 

cime rocciose che sovrastano l'escursionista. La più alta è la Uja di 

Ciamarella (3676 metri). 

La fine delle fatiche è segnata dall'arrivo alla Cappella dei Bersaglieri oltre la quale si prosegue in piano per più di 

mezz'ora, passando per isolati casolari ed un paio di villaggi d'alpeggio, e si arriva ai piedi del rifugio Città di Ciriè 1856 

m. Un brevissimo strappo di una trentina di metri ci porta del rifugio. 

 

2° giorno: In base alla situazione del carico di neve decideremo l’itinerario 

 



Escursioni con ciaspole:  

1° giorno: Colle Battaglia 2317m. Dislivello +850 m. -510, partenza Balme 1450 m., lunghezza 9,600 km. circa, difficoltà 

WT2, durata ore 3,30 circa. 

Arrivati alla deviazione per il Rifugio Ciriè noi rimaniamo sul sentiero a sinistra con direzione Rifugio Gastaldi fino a che 

sulla destra si apre un dolce pendio che curvando progressivamente, dà accesso al vallone che proviene dal Colle 

Battaglia. Si sale per gobbe e ripiani, stando tendenzialmente al centro del vallone, per tenere a debita distanza le 

possibili scariche di neve e pietre della Est della Ciamarella; dopo una serie di rampe di moderata pendenza, appare a 

sinistra la sella del Colle Battaglia2327m., a destra la rocciosa Rocca Ciarva, con alla sua sinistra una sella dove 

solitamente conviene fermarsi. 

Raggiungiamo il rifugio seguendo il percorso di salita. 

 

2° giorno: In base alla situazione del carico di neve decideremo l’itinerario 

 

Cartografia: Fraternali 1:25000 n.8 Valli di Lanzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


